
 

 

   
     

 
 

PATTO LOCALE  PER LA LETTURA  
 

Il Patto locale per la lettura è un’iniziativa del Centro per il libro e la Lettura 
(Cepell), organismo del Ministero per la Cultura nato per attuare politiche di 

diffusione del libro e della lettura in Italia. 
 

La Città di Chivasso, insignita del titolo di Città che legge proprio dal Cepell, 
persegue il proposito di realizzare il Patto per la lettura quale strumento di 

governance delle politiche di promozione del libro, per promuovere la lettura e per 
facilitarne il radicamento come abitudine individuale e sociale diffusa, peraltro 
consapevole che la biblioteca Movimente ricopre un ruolo di coordinamento nel 

Sistema Bibliotecario dell’Area Metropolitana , in quanto Polo dell’Area Est. 
 

La sottoscrizione del Patto per la lettura è tesa a creare una rete territoriale tra 
tutti i protagonisti della filiera culturale, in particolare del libro, su un dato 

territorio e nasce per coinvolgere: istituzioni pubbliche, biblioteche, case editrici, 
librerie, autori e lettori organizzati in gruppi e associazioni, scuole e università, 

imprese private, associazioni culturali e di volontariato, fondazioni bancarie e tutti 
coloro che condividono l’idea che la lettura, declinata in tutte le sue forme, sia un 

bene comune su cui investire per la crescita culturale dell’individuo e della società, 
uno strumento straordinario per l’innovazione e lo sviluppo economico e sociale 

della città. 
 

Finalità 
 
Il Patto per la Lettura si prefigge di ridare valore all’atto di leggere come momento 

essenziale per la costruzione di una nuova idea di cittadinanza, in particolare 
punta a:  

- riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto di tutti;  
- rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa e riconosciuta e 

promuovere, attraverso la lettura, l’apprendimento permanente;  
- avvicinare alla lettura: i non lettori, con particolare riferimento alle famiglie in cui 

si registra un basso livello di consumi culturali; i bambini sin dalla prima infanzia e, 
ancor prima, dalla gravidanza della madre; i nuovi cittadini;  

- allargare la base dei lettori abituali e consolidare le abitudini di lettura, 
soprattutto nei bambini e ragazzi;  

- favorire un’azione coordinata e sistematica di moltiplicazione delle occasioni di 
contatto e di conoscenza fra i lettori e chi scrive, pubblica, vende, presta, conserva, 

traduce e legge libri, dando continuità e vigore alle iniziative di promozione alla 
lettura già collaudate, sviluppandone sempre di nuove e innovative e creando 

ambienti favorevoli alla lettura.  
 



 

 
 

Impegni 
 

Con la sottoscrizione della scheda di adesione al Patto per la lettura i firmatari si 
impegnano a supportare la Città di Chivasso per la promozione della lettura in 

base alle rispettive capacità e competenze.  
 
Nello specifico il Comune si impegna a: 

• includere la promozione del libro e della lettura fra le attività ordinariamente 
svolte 

dalla propria biblioteca; 
• assicurare, nei limiti delle risorse disponibili, adeguata copertura alle esigenze di 

lettura dei cittadini con particolare attenzione alle fasce di popolazione in età 
prescolare e scolare e alle categorie più deboli; 

• consolidare le pratiche di promozione della lettura in età precoce; 
• favorire l'adesione al presente Patto da parte di operatori, professionisti e 

volontari interessati ad agire nell'ambito della promozione della lettura; 
• mettere a disposizione gli spazi della biblioteca per le finalità del presente Patto. 

 
I firmatari del Patto si impegnano a: 

• supportare, per quanto di propria competenza e nei limiti delle proprie 
disponibilità, 

le attività di promozione della lettura organizzate nel territorio, coinvolgendo i 
soggetti che possono offrire il loro contributo; 
• sostenere il Comune di Chivasso nei suoi interventi volti ad incentivare la lettura 

e promuovere e diffondere le attività organizzate; 
• condividere e fare propri gli obiettivi del Patto e le azioni a esso collegate; 

• collaborare alla diffusione del Patto e delle informazioni sui programmi, progetti 
e obiettivi dello stesso; 

• contribuire con le proprie idee, risorse, spazi e competenze secondo possibilità, 
in forma libera e responsabile; 

• promuovere azioni e iniziative nel quadro generale del progetto; 
• confrontarsi e collaborare in maniera continuativa partecipando al tavolo di 

coordinamento per perseguire le finalità del Patto. 
 

 
Strumenti 

 
Al fine di garantire un agile lavoro da parte dei soggetti che aderiscono al Patto, è 
costituito un Tavolo di coordinamento e monitoraggio al quale partecipano tutti i 

firmatari.  
Il Tavolo si riunisce almeno una volta l’anno definendo gli obiettivi di lavoro 

comuni e monitorando l’efficacia delle attività comuni intraprese.  
 

Il Patto per la lettura sarà reso pubblico sulla pagina web della Città di Chivasso e 
sulla pagina Facebook della Biblioteca Movimente in modo che tutti i soggetti 

interessati alla sua sottoscrizione possano essere informati, al fine di consentire 
l’adesione del maggior numero possibile di soggetti interessati. 

 
Il Patto avrà durata triennale. I firmatari possono in qualsiasi momento recedere 

dal presente accordo inviandone comunicazione alla Città di Chivasso. 
 

 
 



 

Il Patto in dieci punti 
 

1. È uno degli strumenti per rendere la lettura un’abitudine sociale diffusa, 
riconoscendo il diritto di leggere come fondamentale per tutti i cittadini.  

 
2. Si fonda su un’alleanza tra tutti i soggetti che individuano nella lettura una 

risorsa strategica ed è aperto alla partecipazione di chi condivide l’idea che leggere 
sia un valore su cui investire.  
 

3. Punta ad avvicinare alla lettura chi non legge e a rafforzare le pratiche di lettura 
nei confronti di chi ha con i libri un rapporto sporadico, per allargare la base dei 

lettori abituali.  
 

4. Punta a stimolare il protagonismo dei lettori come propagatori del piacere di 
leggere.  

 
5. Punta ad aiutare chi è in difficoltà: leggere nelle carceri, negli ospedali, nei 

centri di accoglienza, nelle case di riposo è un’azione positiva che crea coesione 
sociale.  

 
6. Promuove la conoscenza dei luoghi della lettura e delle professioni del libro.  

 
7. È un moltiplicatore di occasioni di contatto con i libri nei diversi luoghi e 

momenti della vita quotidiana.  
 
8. Lavora utilizzando stili, tempi e modalità opportunatamente progettati e opta 

per azioni continuative.  
 

9. Sperimenta nuovi approcci alla promozione della lettura e si propone di 
valutarne rigorosamente i risultati e gli effetti prodotti.  

 
10. Crede che la lettura sia una delle chiavi per diventare cittadini del mondo.   
          
  


